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Le	parole	di	questa	relazione
Comunicare	fiducia	e	speranza	al	tempo	dei	social	media

• Comunicare
• Fiducia
• Speranza
• Tempo
• Media
• Social	media
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Quali	sono	i	filoni	di	pensiero	che	caratterizzano	
questo	inizio	del	nuovo	millennio?

Chi	li	rappresenta?
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Chi	rappresenta	gli	ideali	che		
caratterizzano	l’inizio	del	nuovo	millennio?
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MESSAGGIO	DEL	SANTO	PADRE	FRANCESCO
PER	LA	51ma	GIORNATA	MONDIALE
DELLE	COMUNICAZIONI	SOCIALI
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MESSAGGIO	DEL	SANTO	PADRE	FRANCESCO
PER	LA	51ma	GIORNATA	MONDIALE
DELLE	COMUNICAZIONI	SOCIALI
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«Trump	ha	detto	che	senza	
Twitter non	sarebbe	stato	presidente»
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Evan Williams,	fondatore	di	Twitter
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• «Un	tempo	pensavo	che,	se	avessimo	dato	a	tutti	
la	possibilità	di	esprimersi	liberamente	e	
scambiarsi	idee	e	informazioni,	il	mondo	sarebbe	
diventato	automaticamente	un	posto	migliore.	Mi	
sbagliavo».

• «Il	problema»,	continua,	è	che	«non	tutti	siamo	
persone	perbene.	Gli	umani	sono	umani.	Non	è	
un	caso	che	sulle	porte	delle	nostre	case	ci	siano	
serrature.	E	invece,	Internet	è	iniziato	senza	
pensare	che	avrammo dovuto	replicare	questo	
schema,	online».



Evan Williams,	fondatore	di	Twitter
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• L'architettura	del	web	non	è	fatta	per	
supportare	la	qualità,	ma	la	quantità.	

• «I	sistemi	basati	sulla	pubblicità»,	spiega,	
«premiano	inevitabilmente	l'attenzione	di	
molti	utenti.	Non	possono	premiare	la	risposta	
corretta.	I	sistemi	pagati	dai	consumatori,	
invece,	possono	premiare	il	valore	di	un	
contenuto.	La	soluzione	è	una	sola:	le	persone	
dovranno	pagare	per	contenuti	di	qualità».	



Ma	davvero	i	cambiamenti	nella	comunicazione	cominciano	con	
l’avvento	di	Internet	e	dei	social	network?

• Assistiamo	a	cambiamenti	che	si	innestano	in	
molti	altri	cambiamenti	di	cui	Internet	è	causa	
ed	effetto.

• Un	esempio	legato	al	mondo	dell’informazione:	
il	primo	quotidiano	italiano	dalla	elezione	di	
Luigi	Einaudi	alla	elezione	di	Sergio	Mattarella	
alla	Presidenza	della	Repubblica
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Pascuzzi	- La	comunicazione	dell’avvocato



Cosa	è	cambiato	tra	
le	due	prime	pagine?
• Tecnologia
– Dal	lenzuolo	al	tabloid
– Dalla	composizione	del	piombo	al	digitale
• Dopo	aver	letto	il	Corriere	occorreva	lavarsi	le	mani	
perché	sporche	di	inchiostro
• Maggiore	facilità	di	elaborazione.

• I	colori
• Più	spazio	alle	foto	e	alle	vignette	
– comunicazione	non	solo	testuale	ma	multicanale
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Cosa	è	cambiato	tra	
le	due	prime	pagine?
• La	pubblicità

– Navarro	Valls:	“Un	tempo	i	giornali
vendevano	le	notizie	ai	lettori.	

Oggi	vendono	i	lettori	alla	pubblicità”

• Cambiamenti	nei	contenuti	informativi
– Non	c’è	il	“muro”	di	parole
– Chiara	distinzione	tra	titoli	e	testo
– Minor	numero	di	parole	usate
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Cosa	è	cambiato	tra	
le	due	prime	pagine?
• Stiamo	anche	assistendo	ad	una	
semplificazione	dei	contenuti?

• A	fronte	di	una	maggiore	informazione,	stiamo	
assistendo	ad	un	impoverimento	della	
profondità	di	pensiero?
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7	maggio	2017.	Il	Corriere	della	Sera	spiega	con	un	Graphic Novel il	secondo	turno	delle	Presidenziali	francesi

Se	i	fumetti	vengono	usati	per	dare	le	notizie	o	scrivere	gli	editoriali	qualche	
spunto	di	riflessione	nasce:	

c’è	gente	che	non	capisce	e	quindi	bisogna	semplificare?
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In	che	senso	Internet	è	una	rivoluzione?
• Problema	di	definizione.
– Internet	è	solo	una	famiglia	di	protocolli	comuni	
che	consentono	ai	computer	di	dialogare	tra	loro.

– Il	termine	viene	usato	per	identificare	una	serie	di	
fenomeni	che	caratterizzano	l’ERA	DIGITALE	(di	cui	
Internet	è	solo	un	aspetto)
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In	che	senso	Internet	è	una	rivoluzione?
• Digit	=	numero

– L’espressione	‘digitale’	individua	un	segnale,	una	misurazione	o	una	
rappresentazione	di	un	fenomeno	attraverso	numeri.

• Rappresentazione digitale
• Elaborazione digitale
– «informatica»	nasce	dalla	crasi	dei	termini	francesi	
information e	automatique

• Comunicazione digitale
– il	termine	«telematica»	deriva	dall’unione	delle	parole	«telecomunicazione»	e	

«informatica»	

– INTERNET	SI	COLLOCA	QUI
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Prodotti	notevoli	dell’era	digitale
a	proposito	di	

profili	di	responsabilità	
e	di	

tutela	della	persona
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1.	Diritto:	facilmente	conoscibile	e	applicabile	automaticamente?

• L’informazione	giuridica	facilmente	reperibile
• Normattiva
• Sentenze	della	Cassazione	(tutte	disponibili	nel	testo	integrale)
• Riviste	giuridiche	online

• Significa	che	siamo	diventati	tutti	giuristi?	
• Significa	che	non	c’è	più	bisogno	dei	giudici?
– Può	decidere	tutto	un	algoritmo?
• Caso	Loomis:	un	algoritmo	decide	se	opera	o	no	la	
normativa	in	materia	di	recidiva
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2.	Fake news
• Il	problema	delle	notizie	inventate
• La	post	verità
– Quando	penso	all'affermazione	di	Umberto	Eco	
secondo	la	quale	internet	avrebbe	dato	voce	agli	
imbecilli,	oppure	alle	discussioni	sulla	post	verità	
mi	chiedo	se	sia	davvero	il	parlare	(a	vanvera)	il	
pericolo	più	grave.	

– Ho	molta	più	paura	di	quello	che	non	so,	di	chi	
trama	nell’ombra,	di	chi	non	appare.
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2.	Fake news
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2.	Fake news:	
davvero	un	problema	recente?

www.giovannipascuzzi.it

Camilla	Cederna	e	
“La	carriera	di	un	presidente”

• Sempre	dalle	colonne	dell'Espresso,	a	partire	dal	1975,	Camilla	Cederna	iniziò	una	campagna	
critica	contro	Giovanni	Leone,	Presidente	della	Repubblica	in	carica,	ed	i	suoi	familiari.

• Nel	1978	uscì	il	suo	libro	Giovanni	Leone:	la	carriera	di	un	presidente che	vendette	oltre	
600 000	copie	e	che	fu	determinante	nella	decisione	di	Leone	di	dimettersi	da	Capo	dello	
Stato.	Furono	soltanto	i	figli	di	Leone	a	poter	sporgere	querela,	per	i	fatti	loro	ascritti.

• La	Cederna	perse	in	tutti	e	tre	i	gradi	di	giudizio:	fu	condannata	per	diffamazione	e	fu	
comminata	a	lei	e	al	suo	periodico	L'espresso una	multa.	Fu	inoltre	decretata	la	distruzione	di	
tutte	le	copie	del	libro.	

• Tuttavia	ci	volle	ancora	un	un	decennio	prima	che	Giovanni	Leone	venisse	totalmente	ed	
integralmente	riabilitato.	Il	3	novembre	1998,	in	occasione	del	suo	novantesimo	
compleanno,	Emma	Bonino	e	Marco	Pannella	gli	chiesero	ufficialmente	scusa.	Il	25	novembre	
2006	il	Presidente	della	Repubblica	Italiana	Giorgio	Napolitano	manifestò	esplicitamente	il	
suo	dispiacere	per	la	grave	ingiustizia	che	ebbero	a	subire	il	Presidente	Giovanni	Leone	e	la	
sua	famiglia.



2.	Fake news
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2.	Fake news	DDL	2688
• Art.	1.
• 1.	Dopo	l’articolo	656	del	codice	penale	è	inserito	il	seguente:	«Art.	656-

bis.	– (Pubblicazione	o	diffusione	di	notizie	false,	esagerate	o	tendeziose,	
atte	a	turbare	l’ordine	pubblico,	attraverso	piattaforme	informatiche).	–
Chiunque	pubblica	o	diffonde,	attraverso	piattaforme	informatiche	
destinate	alla	pubblicazione	o	diffusione	di	informazione	presso	il	
pubblico,	con	mezzi	prevalentemente	elettronici	o	comunque	telematici,	
notizie	false,	esagerate	o	tendenziose	che	riguardino	dati	o	fatti	
manifestamente	infondati	o	falsi,	è	punito,	se	il	fatto	non	costituisce	un	più	
grave	reato,	con	l’ammenda	fino	a	euro	5.000».

• 2.	Nel	caso	in	cui	le	fattispecie	previste	dall’articolo	656-bis	del	codice	
penale,	intro-dotto	dal	comma	1	del	presente	articolo,	comportino	anche	
il	reato	di	diffamazione,	la	persona	offesa	può	chiedere,	oltre	il	
risarcimento	dei	danni	ai	sensi	dell’articolo	185	del	codice	penale,	una	
somma	a	titolo	di	riparazione.	La	somma	è	determinata	in	rela-zione	alla	
gravità	dell’offesa	e	alla	diffusione	della	notizia,	ai	sensi	dell’articolo	12	
della	legge	8	febbraio	1948,	n.	47.	Si	applica	altresì	il	terzo	comma	
dell’articolo	595	del	codice	penale.
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2.	Fake news	DDL	2688
• Art.	2.
• 1.	Dopo	l’articolo	265	del	codice	penale	sono	inseriti	i	
seguenti:	«Art.	265-bis.	– (Diffusione	di	notizie	false	che	
possono	destare	pubblico	allarme	o	fuorviare	settori	
dell’opinione	pubblica).	– Chiunque	diffonde	o	
comunica	voci	o	no-tizie	false,	esagerate	o	tendenziose,	
che	possono	destare	pubblico	allarme,	o	svolge	
comunque	un’attività	tale	da	recare	nocumento	agli	
interessi	pubblici	o	da	fuorviare	settori	dell’opinione	
pubblica,	anche	attraverso	campagne	con	l’utilizzo	di	
piattaforme	informatiche	destinate	alla	diffusione	
online,	è	punito	con	la	reclusione	non	inferiore	a	do-
dici	mesi	e	con	l’ammenda	fino	a	euro	5.000.	
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2.	Fake news	DDL	2688
• Art.	2.
• Art.	265-ter.	– (Diffusione	di	campagne	d’odio	o	
volte	a	minare	il	processo	democratico).	– Ai	fini	
della	tutela	del	singolo	e	della	collettività,	
chiunque	si	rende	responsabile,	anche	con	
l’utilizzo	di	piattaforme	informatiche	destinate	
alla	diffusione	online,	di	campagne	d’odio	contro	
individui	o	di	campagne	volte	a	minare	il	processo	
democratico,	anche	a	fini	politici,	è	punito	con	la	
reclusione	non	inferiore	a	due	anni	e	con	
l’ammenda	fino	a	euro	10.000
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2.	Fake news	DDL	2688
• Art.	6.	(ALFABETIZZAZIONE	MEDIATICA	(Modifiche	alla	legge	13	luglio	2015,	n.	107:	

La	BUONA	SCUOLA))
• 1.	All’articolo	1	della	legge	13	luglio	2015,	n.	107,	sono	apportate	le	seguenti	

modificazioni:
• a)	al	comma	7,	dopo	la	lettera	f)	sono	inserite	le	seguenti:

– «f-bis)	potenziamento	delle	attività	di	formazione	continua	e	professionale	con	particolare	
riferimento	alle	norme	e	ai	meccanismi	necessari	a	prevenire	il	rischio	di	distorsione	delle	
informazioni	o	di	manipolazione	dell’opinione	pubblica;

– f-ter)	alfabetizzazione	mediatica	e	sostegno	ai	progetti	di	sensibilizzazione	e	ai	programmi	di	
formazione	mirata	volti	a	promuovere	l’uso	critico	dei	media	online»;

• b)	dopo	il	comma	10	è	inserito	il	seguente:
– «10-bis.	Nelle	scuole	secondarie	di	primo	e	di	secondo	grado	sono	realizzate,	nell’ambito	delle	

risorse	umane,	finanziarie	e	strumentali	disponibili	a	legislazione	vigente	e,	comunque,	senza	
nuovi	o	maggiori	oneri	a	carico	della	finanza	pubblica,	iniziative	di	formazione	rivolte	agli	
studenti,	per	sostenere	la	formazione	alla	professione	di	giornalista	»;

• c)	al	fine	di	sensibilizzare	gli	studenti	all’importanza	di	veicolare	una	corretta	
informazione,	anche	attraverso	i	media	online,	al	comma	34,	dopo	le	parole:	«o	
con	gli	ordini	professionali,»	sono	inserite	le	seguenti:	«o	presso	i	media	online,».
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2.	Fake news	DDL	2688
• Ma	quando	una	notizia	è:
– Falsa
– Tendenziosa
– Esagerata
– Suscettibile	di	destare	pubblico	allarme
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Cos'è	la	verità?
Cos'è	una	notizia?

Cos'è	la	verità	di	una	notizia?

Una	notizia	è	il	racconto	di	un	fatto.
Il	notaio	racconta	cosa	avviene	in	sua	presenza:	dà	pubblica	fede	ad	
un	fatto

Un	fatto	senza	racconto	non	esiste.
Un	fatto	raccontato	molte	volte	non	è	più	una	notizia.
Un	racconto	senza	il	fatto	produce	la	notizia	inventata.
L'invenzione	di	una	notizia	è	un	fatto.
Anche	l'invenzione	del	fatto	è	una	notizia.
Un	fatto	può	essere	raccontato	in	modi	diversi.
Un	racconto	può	mettere	insieme	fatti	diversi.
Non	è	detto	che	gli	stessi	fatti	diversi	producano	lo	stesso	
racconto.
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3.	Hate speech e	odio	sulla	rete
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Lettera	della	Presidente	della	
Camera	a	Zuckerberg (creatore	di	
Facebook).	
“Lei	cosa	fa	per	contrastare	odio	e	
violenza	che	dilagano	nel	discorso	
pubblico”?



3.	Hate speech e	odio	sulla	rete
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• La	scelta	della	Presidente	della	Camera	fa	
sorgere	alcuni	interrogativi
– La	Presidente	di	un	organo	legislativo	si	rivolge	ad	
privato	chiedendo	di	fare	qualcosa:	vuol	dire	che	
la	legge	è	impotente?

– Davvero	dobbiamo	affidare	a	un	privato	il	
controllo	di	ciò	che	avviene	in	rete?

– E	come	si	effettua	questo	controllo:	ancora	con	un	
algoritmo?



3.	Hate speech e	odio	sulla	rete
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• La	scelta	della	Presidente	della	Camera	fa	
sorgere	alcuni	interrogativi
– Forse	si	confonde	il	mezzo	con	il	reato



3.	Hate speech e	odio	sulla	rete
• Giuramento	del	medico
Consapevole	dell'importanza	e	della	
solennità	dell'atto	che	compio	e	
dell'impegno	che	assumo,	giuro
…… Di	ispirare	la	soluzione	di	ogni	
divergenza	di	opinioni	al	reciproco	rispetto

• Codice	deontologico	del	
medico

Art.	20	Relazione	di	cura	
Il	medico	nella	relazione	persegue	l’alleanza	
di	cura	fondata	sulla	reciproca	fiducia	e	sul	
mutuo	rispetto dei	valori	e	dei	diritti	e	su	
un’informazione	comprensibile	e	completa,	
considerando	il	tempo	della	comunicazione	
quale	tempo	di	cura
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4.		Gogna	3.0
• Una	giovane	donna,	T.C.,	si	suicida	dopo	che	

per	mesi	è	stata	oggetto	di	scherno	per	
alcuni	sui	video	girati	nell’intimità	finiti	sulla	
rete.

• Un	musicista	di	una	orchestra	scrive	sulla	
propria	bacheca	Facebook un	messaggio	
molto	crudele	e	offensivo	per	la	memoria	
della	giovane	donna.

• Una	famosa	blogger	si	accorge	di	questo	
post	e	lo	condivide	sul	proprio	profilo	
Facebook per	esporre	il	musicista	allo	stesso	
pubblico	ludibrio	di	cui	era	stata	oggetto	T.C.	
e	auspicando	il	suo	licenziamento	
dall’orchestra.

• Il	musicista	cancella	il	proprio	profilo	
Facebook.

• I	responsabili	dell’orchestra,	venuti	a	
conoscenza	dell’accaduto,	prendono	le	
distanze	dal	comportamento	del	musicista	e	
dichiarano	di	voler	valutare	la	possibilità	di	
licenziarlo.
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4.		Gogna	3.0
• La	blogger,	ha	usato	Facebook	per	fare	tre	cose	
diverse:	processare,	condannare,	irrogare	la	pena	
(gogna)

• Ha	infatti	deciso:	
– a)	che	il	musicista	dovesse	essere	processato;
– b)	che	il	processo	si	deve	concludere	con	una	
condanna	(peraltro	non	pronunciata	da	un	terzo	
imparziale,	bensì	dallo	stesso	soggetto	che	ha	deciso	
di	giudicare	i	comportamenti	in	questione);

– c)	che	la	pena	debba	essere	la	gogna	e	la	lapidazione	
da	parte	di	altri	utenti	di	facebook
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4.	Gogna	3.0
• Ciò	che	fa	questa	blogger	è	molto	di	diverso	
da	quello	che	fa	Striscia	la	notizia?
– (processo,	condanna,	irrogazione	della	pena)
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Il	blogger?

• Il	mestiere	di	blogger?
• Stesso	codice	deontologico	dei	giornalisti?
• Chi	irroga	le	sanzioni?
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Il	blogger?
– Sentenza	del	26	giugno	del	2006,	n.	533,	del	Tribunale	
d’	Aosta.

– Si	tratta	della	prima	pronuncia	in	merito	alla	
responsabilità	del	gestore	di	un	Blog	cui	è	stata	data	
ampia	diffusione,	con	la	quale	è	stato	equiparato	il	
gestore	di	un	blog	alla	figura	del	direttore	di	una	testa	
giornalistica	su	carta	stampata	e	ritenuto,	quindi,	
responsabile	ex	art.	596	bis	c.p del	reato	di	
diffamazione	a	mezzo	di	stampa	qualora	sia	
commesso	mediante	i	contenuti	ospitati	sul	proprio	
Blog.
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Il	blogger?
• Il	Garante	privacy	ha	stabilito	che	la	disciplina	in	
materia	di	protezione	dei	dati	personali	è	
applicabile	anche	al	blog	che	svolge	attività	di	
informazione.

• Il	blog	rientra	quindi	nell'ambito	della	fattispecie	
regolata	dall'	art.	136	del	Codice	privacy	che	
estende	le	garanzie	riguardanti	l'attività	
giornalistica	ad	ogni	altra	attività	di	
manifestazione	del	pensiero,	anche	se	non	
effettuata	da	giornalisti	professionisti	o	
pubblicisti.
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5.	La	profilazione

• …e	di	Google	ne	vogliamo	parlare?

Il	core	business di	Google	è	la	profilazione dei	
consumatori:	noi	non	siamo	i	suoi	clienti	ma	il	prodotto	
che	vende	agli	inserzionisti.	Google	non	è	neutro.	È	un	
attore	portatore	d’interesse:	il	profitto.	La	soluzione	del	
problema	del	reperimento	delle	informazioni	su	internet	
può	produrre	un	sistema	che	privilegia il	consumo	
all’esplorazione,	lo	shopping	all’apprendimento,	la	
distrazione	all’inquietudine.	I	ricercatori	di	Google	devono	
farsi	carico	delle	ricadute	delle	loro	ricerche?	Non	è	facile	
dare	una	risposta.	Ma	è	già	qualcosa	smettere	di	credere	
che	i	ricercatori	siano	per	definizione	neutrali.	Hanno	solo	
maggiori	responsabilità	sul	piano	etico.
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Caratteristiche

• Disintermediazione
– Accesso	diretto	agli	strumenti	tecnici	della	
comunicazione

– Trump	produce	la	notizia	e	la	diffonde
• Velocità
• Deprofessionalizzazione
• La	forza	è	data	dai	follower e	chiunque	può	
diventare	forte	e	usare	la	forza	per	colpire	gli	
altri

www.giovannipascuzzi.it



Tornare	ai	due	concetti	iniziali

www.giovannipascuzzi.it

• Fiducia	(copio	un	post	di	Facebook)
– Ho	pensato	alla	mia	giornata.
– Ho	avuto	fiducia	nel	barista,	che	il	latte	del	cappuccino	non	fosse	

avariato.
– Ho	avuto	fiducia	del	conducente	del	18,	che	fosse	in	condizioni	di	

guidare.	Ho	avuto	fiducia	in	un	altro	barista,	che	mi	desse	acqua	e	non	
acido.

– Ho	avuto	fiducia	nel	motore	della	500	Enjoy,	che	non	esplodesse.
– Fiducia	nel	forno	di	casa,	che	non	scoppiasse.
– Nel	vicino	di	casa,	che	non	lasciasse	il	gas	acceso.
– Fiducia	nella	moneta,	nelle	banconote	da	5	euro,	da	10	euro,	che	ho	

ricevuto	di	resto	al	supermercato,	il	commesso	ha	avuto	fiducia	che	i	
miei	50	euro	saranno	accettati	e	io	ho	avuto	fiducia	che	i	suoi	5	e	10	
saranno	accettati	altrettanto	domani	al	bar.

– Si	chiama	fiducia	e	ne	hai	molta	più	di	quanto	credi,	amico	mio.	O	
forse	non	sai	che	è	indispensabile,	e	tra	poco	la	toglierai	tutta,	a	tutti,	
e	la	società	imploderà.



Tornare	ai	due	concetti	iniziali
(entrambi	anche	concetti	giuridici)
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• Fiducia	(da	Fìdere =	aver	fede)
– Diritto	romano:	Pactum fiduciae

• (particolare	forma	di	vendita)
– Nascita	dei	governi:	questione	di	fiducia

• Il	Governo	deve	avere	la	fiducia	delle	due	Camere	(art.	94	Cost).
– Testamento:	disposizione	fiduciaria	

• (Il	testatore	trasmette	i	beni	ad	un	soggetto	con	il	patto	che	li	
trasferirà	ad	altri)

– Negozio	fiduciario	(trust)
• È	un'ipotesi	di	negozio	indiretto;	si	attua	il	trasferimento	di	un	
bene,	ma	con	l'accordo	che	il	bene	sarà	usato	secondo	le	istruzioni	
impartite	dall'alienante.

– La	tutela	dell’affidamento	nel	contratto
– Fidare	nel	fatto	che	la	promessa	verrà	mantenuta



Tornare	ai	due	concetti	iniziali
(entrambi	anche	concetti	giuridici)
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• Speranza
– Non	direttamente	contemplato	nelle	fonti
–Ma	la	speranza	(di	riscatto)	è	alla	base	della	
principale	norma	della	Costituzione	

– Articolo	3,	comma	2,	della	nostra	Costituzione:
• "E`	compito	della	Repubblica	rimuovere	gli	ostacoli	di	ordine	
economico	e	sociale,	che,	limitando	di	fatto	la	libertà	e	
l'eguaglianza	dei	CITTADINI,	impediscono	il	pieno	sviluppo	
della	PERSONA	umana	e	l'effettiva	partecipazione	di	tutti	i	
LAVORATORI	all'organizzazione	politica,	economica	e	sociale	
del	Paese".



Tornare	ai	due	concetti	iniziali
(entrambi	anche	concetti	giuridici)
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• Speranza
– Art	3	è	un	capolavoro	di	sintesi	di	culture	
politiche:

CITTADINO	è	un	concetto	centrale	del	liberalismo;
PERSONA	è	un	concetto	centrale	del	cattolicesimo	
democratico;
LAVORATORI	è	un	concetto	centrale	del	pensiero	
social-comunista.



Tornare	ai	due	concetti	iniziali
(entrambi	anche	concetti	giuridici)
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• Non	è	un	caso	che	il	diritto	contempli	
direttamente	o	indirettamente	la	fiducia	e	la	
speranza

• Il	diritto	è	una	tecnologia	che	serve	a	tenere	
insieme	una	società

• E	fiducia	e	speranza	tengono	insieme	la	
società



Come	concludere?
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• Internet	dimostra	quanto	importante	sia	la	
comunicazione.

• E’	la	comunicazione	che	muove	e	governa	il	
mondo	(più	dell’economia,	come	invece	pensava	
Marx e	tanti	ancora	pensano).

• La	comunicazione	ha	a	che	fare	con	la	testa	delle	
persone	e	con	il	modo	di	pensare.
– Allora	ripensiamo	ai	processi	che	stanno	avvenendo	
nel	mondo	della	comunicazione	ricordati	in	aperture



Come	concludere?
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• Internet	ha	aiutato	a	cambiare	il	modo	di	
pensare	e,	quindi,	il	modo	di	governare	i	
comportamenti.

• Ma	di	questo	parleremo	un’altra	volta.


